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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L'8 NOVEMBRE 1984 

Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 6 alla Convenzione 
europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle liber­
tà fondamentali sull'abolizione della pena di morte, adottato 

a Strasburgo il 28 aprile 1983 

ONOREVOLI SENATORI. — Il Protocollo ogget­
to del presente disegno di legge introduce 
una modifica fondamentale all'articolo 2 del­
la Convenzione per la salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali, fir­
mata a Roma il 4 novembre 1950, di cui fu 
autorizzata la ratifica con la legge 4 agosto 
1955, n. 848, sancendo espressamente la sop­
pressione della pena di morte, salvo che per 
gli atti commessi in tempo di guerra o di 
pericolo imminente di guerra, per i quali 
l'accordo lascia alle Parti contraenti una cer­
ta libertà. 

La stipulazione di detto Protocollo è stata 
resa possibile dalla evoluzione delle normati­
ve degli Stati membri del Consiglio d'Europa 
che, sotto la spinta di forti correnti di opinio­
ne pubblica e di autorevoli tendenze dottri­
narie, si è ormai andata affermando in quasi 
tutti i Paesi di alta civiltà giuridica. 

Da segnalare l'importanza degli articoli 3 e 
4, che escludono la possibilità di qualsiasi 
deroga o riserva sul principio dell'abolizione 
della pena di morte. 

Per quanto riguarda l'Italia il recepimento 
dell'accordo nell'ordinamento interno non ri­
chiede alcuna norma d'attuazione, atteso che 
nel nostro sistema penale l'applicazione della 
pena di morte è limitata ai casi previsti dalla 
legge militare di guerra (articolo 27 della Co­
stituzione; articolo 1 del decreto legislativo 
22 gennaio 1948, n. 21), e cioè nell'ambito di 
una sfera più ristretta di quella consentita 
dall'articolo 2 del Protocollo. 

Fino a questo momento il Protocollo, firmato 
da Austria, Belgio, Danimarca, Francia, Re­
pubblica federale tedesca, Grecia, Italia, Lus­
semburgo, Paesi Bassi, Norvegia, Portogallo, 
Spagna, Svezia e Svizzera, è stato ratificato 
dall'Austria, dalla Danimarca e dalla Svezia. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) (Diritti della persona - Trattati e accordi internazionali) 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autorizza­
to a ratificare il Protocollo n. 6 alla Conven­
zione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali sull'a­
bolizione della pena di morte, adottato a 
Strasburgo il 28 aprile 1983. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data al Proto­
collo di cui all'articolo precedente a decorre­
re dalla sua entrata in vigore in conformità a 
quanto disposto dall'articolo 8 del Protocollo 
stesso. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 
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PROTOCOLE N. 6 
À LA CONVENTION DE SAUVEGARDE 

DES DROITS DE L'HOMME 
ET DES LIBERTÉS FONDAMENTALES 

CONCERNANT LABOLITION DE LA PEINE DE MORT 

Les Etats membres du Conseil de l'Europe, signataires du present 
Protocole à la Convention de sauvegarde des Droits de l'Homme et des 
Libertés fondamentales, signée à Rome le 4 novembre 1950 (ci-après dé-
nommée «la Convention»). 

Considérant que les développements intervenus dans plusieurs Etats 
membres du Conseil de l'Europe expriment une tendance generale en 
faveur de l'abolition de la peine de mort; 

Sont convenus de ce qui suit: 

Artide 1 

La peine de mort est abolie. Nul ne peut ètre condamné à une telle 
peine ni execute. 

Artide 2 

Un Etat peut prévoir dans sa legislation la peine de mort pour des 
actes commis en temps de guerre ou de danger imminent de guerre: une 
telle peine ne sera appliquée que dans les cas prévus par cette legislation 
et conformément à ses dispositions. Cet Etat communiquera au Secrétaire 
General du Conseil de l'Europe les dispositions afférentes de la legislation 
en cause. 

Artide 3 

Aucune derogation n'est autorisée aux dispositions du present Protoco­
le au ti tre de 1'article 15 de la Convention. 

Artide 4 

Aucune reserve n'est admise aux dispositions du present Protocole au 
ti tre de l'article 64 de la Convention. 
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Article 5 

1. Tout Etat peut, au moment de la signature ou au moment du 
dépót de son instrument de ratification, d'acceptation ou d'approbation, 
designer le ou les territoires auxquels s'appliquera le present Protocole. 

2. Tout Etat peut, à tout autre moment par la suite, par une declara­
tion adressée au Secrétaire General du Conseil de l'Europe, étendre l'ap­
plication du present Protocole à tout autre territoire désigné dans la 
declaration. Le Protocole entrerà en vigueur à l'égard de ce territoire le 
premier jour du mois qui suit la date de reception de la declaration par le 
Secrétaire General. 

3. Toute declaration fai te en vertu des deux paragraphes precedents 
pourra ètre retirée, en ce qui concerne tout territoire désigné dans cette 
declaration, par notification adressée au Secrétaire General. Le retrait 
prendra effet le premier jour du mois qui suit la date de reception de la 
notification par le Secrétaire General. 

Artide 6 

Les Etats Parties considèrent les articles 1 à 5 du present Protocole 
comme des articles additionnels à la Convention et toutes les dispositions 
de la Convention s'appliquent en consequence. 

Artide 7 

Le present Protocole est ouvert à la signature des Etats membres du 
Conseil de l'Europe, signataires de la Convention. Il sera soumis à ratifica­
tion, acceptation ou approbation. Un Etat membre du Conseil de l'Europe 
ne pourra ratifier, accepter ou approuver le present Protocole sans avoir 
simultanément ou antérieurement ratifié la Convention. Les instruments 
de ratification, d'acceptation ou d'approbation seront déposés près le 
Secrétaire General du Conseil de l'Europe. 

Artide 8 

1. Le present Protocole entrerà en vigueur le premier jour du mois 
qui suit la date à laquelle cinq Etats membres du Conseil de l'Europe 
auront exprimé leur consentement à ètre liés par le Protocole conformé-
ment aux dispositions de 1'article 7. 

2. Pour tout Etat membre qui exprimera ultérieurement son consen­
tement à ètre lié par le Protocole, celui-ci entrerà en vigueur le premier 
jour du mois qui suit la date du dépòt de l'instrument de ratification, 
d'acceptation ou d'approbation. 
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Article 9 

Le Secrétaire General du Conseil de l'Europe notifiera aux Etats mem­
bres du Conseil: 

a) toute signature; 
b) le dépót de tout instrument de ratification, d'acceptation ou 

d'approbation; 
e) toute date d'entrée en vigueur du present Protocole conformé-

ment à ses articles 5 et 8; 
d) tout autre acte, notification ou communication ayant trait àu 

present Protocole. 

EN FOI DE QUOI, les soussignés, dùment autorisés à cet effet, ont signé 
le present Protocole. 

FAIT à Strasbourg, le 28 avril 1983, en francais et en anglais, les deux 
textes faisant également foi, en un seul exemplaire qui sera depose dans 
les archives du Conseil de l'Europe. Le Secrétaire General du Conseil de 
l'Europe en communiquera copie certifiée conforme à chacun des Etats 
membres du Conseil de l'Europe. 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

N.B. — / testi facenti fede sono unicamente quelli indicati nel Protocollo, tra 
cui quello in lingua francese qui sopra riportato. 

PROTOCOLLO N. 6 
ALLA CONVENZIONE PER LA PROTEZIONE DEI DIRITTI UMANI 

E DELLE LIBERTÀ FONDAMENTALI 
RELATIVO ALL'ABOLIZIONE DELLA PENA DI MORTE 

Gli Stati membri del Consiglio d'Europa, firmatari del presente Proto­
collo alla Convenzione di tutela dei diritti dell'uomo e delle libertà fonda­
mentali, firmata a Roma il 4 novembre 1950 (qui di seguito denominata 
«la Convenzione»), 

Considerando che gli sviluppi verificatisi in vari Stati membri del 
Consiglio d'Europa esprimono una tendenza generale a favore dell'aboli­
zione della pena di morte, 

Hanno convenuto quanto segue: 

Articolo 1 

La pena di morte è abolita. Nessuno può essere condannato a tale 
pena, né giustiziato. 

Articolo 2 

Uno Stato può prevedere nella sua legislazione la pena di morte per 
atti commessi in tempo di guerra o di pericolo imminente di guerra: una 
tale pena sarà applicata solo nei casi previsti da detta legislazione e 
conformemente alle sue disposizioni. Questo Stato comunicherà al Segre­
tario Generale del Consiglio d'Europa le disposizioni in materia della 
suddetta legislazione. 

Articolo 3 

Non è autorizzata alcuna deroga alle disposizioni del presente Proto­
collo ai sensi dell'articolo 15 della Convenzione. 
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Articolo 4 

Non è ammessa alcuna riserva alle disposizioni del presente Protocol­
lo ai sensi dell'articolo 64 della Convenzione. 

Articolo 5 

1. Ciascuno Stato può, al momento della firma o del deposito del suo 
strumento di ratifica, di accettazione o di approvazione, indicare il o i 
territori ai quali sarà applicato il presente Protocollo. 

2. Ciascuno Stato può, in qualsiasi momento successivo, mediante 
dichiarazione indirizzata al Segretario Generale del Consiglio d'Europa, 
estendere l'applicazione del presente Protocollo a qualsiasi altro territorio 
indicato nella dichiarazione. Il Protocollo entrerà in vigore riguardo a 
questo territorio il primo giorno del mese successivo alla data di ricezione 
della dichiarazione da parte del Segretario Generale. 

3. Ogni dichiarazione effettuata ai termini dei due paragrafi prece­
denti potrà essere ritirata, per quanto riguarda ciascun territorio indicato 
nella dichiarazione, mediante notifica indirizzata al Segretario Generale. 
Il ritiro avrà effetto dal primo giorno del mese successivo alla data di 
ricezione della notifica da parte del Segretario Generale. 

Articolo 6 

Gli Stati parte considerano gli articoli da 1 a 5 del presente Protocollo 
come articoli addizionali alla Convenzione e si applicano di conseguenza 
tutte le disposizioni della Convenzione. 

Articolo 7 

Il presente Protocollo è aperto alla firma degli Stati membri del 
Consiglio d'Europa, firmatari della Convenzione. Esso sarà sottoposto a 
ratifica, accettazione o approvazione. Uno Stato membro del Consiglio 
d'Europa non potrà ratificare, accettare o approvare il presente Protocollo 
a meno che non abbia contemporaneamente o in precedenza ratificato la 
Convenzione. Gli strumenti di ratifica, di accettazione o di approvazione 
saranno depositati presso il Segretario Generale del Consiglio d'Europa. 

Articolo 8 

1. Il presente Protocollo entrerà in vigore il primo giorno del mese 
successivo alla data in cui cinque Stati membri del Consiglio d'Europa 
avranno espresso il loro consenso ad essere vincolati dal Protocollo, in 
conformità alle disposizioni dell'articolo 7. 

2. Per ogni Stato membro che esprima successivamente il suo con­
senso ad essere vincolato dal Protocollo, questo entrerà in vigore il primo 
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giorno del mese successivo alla data del deposito dello strumento di 
ratifica, di accettazione o di approvazione. 

Articolo 9 

Il Segretario Generale del Consiglio d'Europa notificherà agli Stati 
membri del Consiglio: 

a) ogni firma; 
b) il deposito di ogni strumento di ratifica, di accettazione o di 

approvazione; 
e) ogni data di entrata in vigore del presente Protocollo in conformi­

tà ai suoi articoli 5 e 8; 
d) ogni altro atto, notifica o comunicazione relativi al presente 

Protocollo. 

IN FEDE di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo, 
hanno firmato il presente Protocollo. 

FATTO a Strasburgo, il 28 aprile 1983, in francese e in inglese, i due 
testi facenti ugualmente fede, in un solo esemplare che sarà depositato 
negli archivi del Consiglio d'Europa. Il Segretario Generale del Consiglio 
d'Europa ne darà copia conforme ad ogni Stato membro del Consiglio 
d'Europa. 


